
Tour della BOLIVIA   
VIAGGIO DI GRUPPO ESCLUSIVO/ PRIVATO by DUMONDE VIAGGI 

13-25 Giugno 2020  
(13 giorni / 10 notti in hotel) 

 

 Santa Cruz - Sucre - Potosi - Uyuni - Sud e Nor Lipez - Salar de Uyuni - La Paz -Tiwanacu - Capacabana - Isola del Sol   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

13/06 (Sab) - 1° giorno ROMA –> MADRID –> SANTA CRUZ DE LA SIERRA      
Arrivo a Roma Fiumicino e disbrigo delle formalità doganali.  
Ore 18:25 partenza con volo di linea intercontinentale Air Europa per Santa Cruz con cambio a Madrid.   
Pasti e pernottamento a bordo.  

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

UX 1048 13/06 Roma Fiumicino Madrid 18:25 21:00 

UX  025 13/06 Madrid Santa Cruz 23:55 05:35 del 14/06 

 

14/06 (Dom) - 2° giorno SANTA CRUZ DE LA SIERRA          
 

 
 
 

Ore 05:35 arrivo a Santa Cruz (mt 416 s.l.m.), disbrigo delle formalità di ingresso, ritiro bagagli e incontro con la guida locale 
parlante italiano per il trasferimento in pullman privato in hotel.  
Arrivo in hotel e immediata sistemazione nelle camere riservate (early check-in incluso). 
Resto della mattinata a disposizione per relax.  
Pranzo in hotel.  
Nel pomeriggio incontro con la guida locale parlante italiano e partenza in pullman privato per la visita di SANTA CRUZ DE 
LA SIERRA, capitale legislativa della Bolivia e capoluogo dell’omonimo dipartimento, che con la sua originale struttura 
urbanistica ad anelli concentrici è oggi la seconda città per importanza del paese e centro economico, dove, negli alti edifici e 
nelle sontuose ville di periferia, vivono i magnati dell’agricoltura tropicale e dell’industria petrolifera. La città, la più popolosa 
della nazione, essendo posizionata in pianura gode di un clima tropicale anche d’inverno a differenza della maggior parte 
delle altre città che sono situazione sulle Ande. 
Si visitano i posti più significativi come:  
- il “Casco Viejo”, antico quartiere del centro storico, dove sono presenti edifici dall’architettura coloniale e repubblicana a  

testimonianza dei diversi processi storici vissuti dalla città e caratterizzato anche da vecchie dimore con cortili                                           
soleggiati, marciapiedi porticati e edifici a due piani. Al suo interno si trova Piazza 24 Settembre, la principale della città,  
popolata da palme e in cui si affaccia la Cattedrale di San Lorenzo costruita nel 1609; 

- il Parco zoologico Municipale di Fauna Sudamericana, o il grande Mercato indigeno “El Abasto” con frutta  e verdura 
di tutte le  possibili varietà e provenienze.  

Dopo la visita, gusteremo un ottimo caffè accompagnato dalla tradizionale pasticceria di Santa Cruz in un tipico locale sul 
viale principale del centro storico, dedicato a Monseñor Rivero. 
Cena al ristorante “La Casa del Cabra” al termine.   
Rientro in hotel e pernottamento.   



15/06 (Lun) - 3° giorno SANTA CRUZ –> SUCRE         
 

 
 
 

Prima colazione in hotel.  
Trasferimento in pullman privato e con la guida locale parlante italiano in aeroporto. 
Ore 09:45 partenza con volo di linea interno diretto a Sucre: 

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

OB 582 15/06 Santa Cruz Sucre 09:45 10:30 
 

Ore 10:30 arrivo a Sucre (mt 2.810 s.l.m.), ritiro dei bagagli e incontro con la guida locale parlante italiano per il 
trasferimento in pullman privato in centro città. 
Arrivo e visita di SUCRE, capitale legislativa/costituzionale della Bolivia e capoluogo del dipartimento di Chuquisaca, 
chiamata anche la“città bianca” per il suo centro storico (dichiarato Patrimonio UNESCO dell’Umanità) caratterizzato da un 
susseguirsi di palazzi coloniali ben conservati dal color bianco accecante che contrasta con gli elaborati balconi di legno. 
Si visitano:  
- il Museo de Arte Indigena “Asur”, anche noto come il museo tessile, dove si può ammirare una bellissima collezione di 

tessuti indigeni, in particolare quelli della zona di Sucre, ancora oggi realizzati manualmente da abili tessitrici che sarà 
possibile vedere all’opera mentre li lavorano nel rispetto delle antiche tecniche e tradizioni.  

- le sontuose facciate in stile coloniale delle chiese di San Lazaro e Santo Domingo; 
- il Convento de La Recoleta, oggi adibito a museo, il cui bellissimo edificio coloniale fu costruito dai Francescani all’inizio 

del 1600 sull’omonima collina. Sulla piazza in cui si affaccia è presente un bel chiostro porticato il cui Belvedere offre una 
splendida vista della città e delle montagne della Cordillera de los Frailes. All’interno del convento vi sono altri magnifici 
chiostri con giardini circondati da splendidi portici, la chiesa barocca, un museo (che ospita una ricca collezione di dipinti, 
oggetti sacri e manufatti indigeni), una grandiosa biblioteca composta da oltre 20.000 libri antichi, nonché un albero 
ritenuto il più vecchio della Bolivia.               

- il Museo del Tesoro, che raccoglie reperti sulle origini, le tecniche e l'arte della lavorazione dei metalli e delle pietre        
preziose della Bolivia e ospita una bella raccolta di gioielli e manufatti realizzati dai maestri artigiani boliviani dal periodo 
precolombiano fino ai giorni nostri. Una delle curiosità del museo è rappresentata dalle sale dedicate alla lavorazione della 
“ametrina”, una particolare tipologia di pietra preziosa che si può trovare solo in Bolivia. 

Pranzo in ristorante locale in corso di visita.   
Nel pomeriggio proseguimento delle visite e sistemazione in hotel nelle camere riservate. 
 

Nota::  la Cena è libera e per chi non volesse effettuarla in hotel potrà raggiungere con una breve passeggiata a piedi  alcuni              
              ristorati consigliati, ma non prenotati. 
Pernottamento in hotel.   
 

16/06 (Mar) - 4° giorno SUCRE - POTOSÌ          
 

 
 

Prima colazione in hotel.  
Partenza in pullman privato e con la guida locale parlante italiano per Potosi (170 km /3-4 ore ca), rinomata cittadina 
mineraria, fondata nel 1545 e dichiarata Patrimonio UNESCO dell’Umanità per la sontuosa architettura d’epoca coloniale del 
centro storico e per la straordinaria quantità di monumenti industriali (come gli acquedotti e i laghi artificiali che fornivano 
acqua alle miniere d'argento). 
La storia del suo splendore, citata anche nel Don Chisciotte, fu strettamente legata alla collina del Cerro Rico, che domina la 
città, un tempo talmente ricca d’argento da renderla, alla fine del XVIII secolo, il più grande e ricco centro dell'America latina.  
Arrivo a Potosí (mt 4.090 s.l.m.), considerata una delle più alte città del mondo e capoluogo dell’omonimo dipartimento.  
Sistemazione in hotel nelle camere riservate e riposo per acclimatamento. 
Pranzo in hotel. 
Nel pomeriggio, partenza in pullman privato e con la guida parlante italiano, verso le pendici del Cerro Rico, il cui 
sfruttamento dell’argento, ora quasi abbandonato perché antieconomico, è stato sostituito con quello dello stagno, affidato a 
ditte private straniere e a piccole cooperative locali di minatori ancora devoti al "El Tío", una sorta di demone signore 
padrone degli inferi e della montagna.  



Arrivo e visita di una delle MINIERE PRIVATE, dove per decenni migliaia di schiavi, soprattutto africani, dovettero lavorare in 
condizioni disumane per estrarre l'argento, morendo spesso per stenti o silicosi, o nella miglior delle ipotesi perdendo la vista 
al loro rientro in superficie; pare che un macabro detto locale citi: “Con l'argento del Cerro Rico si sarebbe potuto costruire 
un ponte fino a Madrid, ma con i cadaveri di quelli che lo estrassero anche ritornare indietro!”.  

 

Vestiti con impermeabile e stivali, dotati di elmetto e lampada a carburo, si percorre l’interno della miniera dove le 
durissime condizioni di lavoro e di vita si sono purtroppo mantenute quasi immutate.  

 
 

Nota:  La visita offre una visione più ampia, seppur amara, della dura vita dei minatori che vi lavorano.  
L’ingresso alla miniera non è obbligatorio ed è sconsigliato per coloro che soffrono di claustrofobia:  
l’entrata è angusta, il cunicolo (che conduce all’interno per vedere il processo di estrazione del metallo) è molto stretto  
e in alcuni tratti occorre quasi piegarsi in due. Inoltre l’aria si va rarefacendo man mano che ci si inoltra al suo interno. 

 

Al termine della visita, rientro in hotel. 
Cena in hotel e pernottamento.      
       
17/06 (Mer) - 5° giorno POTOSÌ - UYUNI                        
 

 
 

Prima colazione in hotel.  
Partenza in pullman privato e con la guida locale parlante italiano per la visita della cittadina di POTOSÌ, detta anche “Villa 
Imperial de Carlos” per volere di Carlos V, Re di Spagna e Imperatore del Sacro Romano Impero dal 1515 al 1558. 
Si visitano:  
- il Museo “Real Casa de la Moneda”, considerato uno dei più belli del sud America, è situato all’interno di un bellissimo 

palazzo coloniale appositamente costruito dagli spagnoli per fondarci la prima zecca della Bolivia e convertire quindi 
direttamente sul posto tutto l'argento estratto dal Cerro Rico.  

   Il museo accoglie antichi macchinari utilizzati dai nativi e dagli schiavi per coniare le monete durante la dominazione   
spagnola, oltre molti altri reperti riguardanti la storia della passata ricchezza della città fino ai giorni d’oggi; 

- la Piazza Principale 10 Novembre dove si può ammirare la facciata della chiesa di San Lorenzo, il cui stile barocco si 
mescola con le influenze coloniali e neoclassiche; 

- la Torre della Compagnia di Gesù (esterno), ultimata nel 1707 dopo il crollo della chiesa gesuita che qui si erigeva, con il 
suo trionfale stile barocco rappresenta la massima espressione dell’epoca, nonché uno dei principali simboli della città; 

- l’Arco di Cobija (esterno) che delineava l'ingresso da sud della città dividendo la zona spagnola da quella indigena; 
- il mercato dell’artigianato, nell'area coloniale della città.  
Pranzo al ristorante “Empedradillo”. 
Al termine, partenza in pullman privato e con la guida parlante italiano per la cittadina di Uyuni (210 Km /3,5 ore ca) 
Arrivo a Uyuni (mt 3.770 s.m.l.), capoluogo di una delle tante province del dipartimento di Potosí che comprende anche  le 
confinanti province del Nor Lipez e del Sud Lapiz. 
Sistemazione in hotel nelle camere riservate.   
Cena in hotel e pernottamento.    

 

18/06 (Gio) - 6° giorno   UYUNI - RISERVA NAZIONALE EDUARDO AVAORA – OJO DE PERDIZ  
 

 
 

Prima colazione in hotel.  
Partenza in 4x4 (Toyota Land Cruiser con la capacità di 4 passeggeri ciascuno) e con la guida locale parlante italiano per la 
visita al vicino e bizzarro Cimitero dei treni, unico nel suo genere e il più grande al mondo: tutti i treni dell’America Latina 
sembrano essere venuti a morire qui in mezzo al nulla! 
Si inizia quindi il viaggio verso le terre vergini e sconfinate della provincia de Sud Lípez, la più sudoccidentale della Bolivia al 
confine con il Cile e l’Argentina, che si estende a perdita d’occhio a un’altitudine compresa tra i 4.000 e i 4.500 mt s.l.m. e 
dove, nel suo angolo più meridionale, è presente la Riserva Nazionale di fauna andina “Eduardo Avaroa” che offre i 
paesaggi più belli delle Ande.   
Lungo il percorso sosta al villaggio di San Cristobal, con la sua antica chiesa gesuita (non sempre aperta) e famoso per la 
presenza della più grande miniera d’argento della Bolivia (no visita), e a Culpina K, paesino modello costruito interamente 
con materiali naturali, caratterizzato da strette vie e case colorate e dove sono presenti curiosi monumenti e opere moderne 
creati dal famoso artista boliviano Gaston Ugalde.  



Pranzo a buffet allestito (2 tipi di carne, verdura cotta, bevande) lungo in tragitto. 
Oltrepassando le aree desertiche della “Valle de Rocas” (Valle delle Rocce), così denominata per le sue curiose formazioni 
rocciose dalle forme più disparate, frutto dell’erosione eolica, giungiamo alla spettacolare RISERVA NAZIONALE DI FAUNA 
ANDINA “EDUARDO” (così chiamata in onore del famoso eroe boliviano): un’area protetta (7.147 km²) ubicata in 
prossimità del confine con il Cile, di grande bellezza, dal punto di vista naturalistico, e di grande importanza faunistica 
soprattutto per la presenza di varie specie di fenicotteri. 
Entriamo quindi all’interno della riserva dove ci attenderanno meravigliosi scenari: immense distese di sabbia e contorte 
formazioni rocciose, vulcani attivi che fanno da sfondo a lagune dai colori più impensabili, zone dove la terra ribolle 
letteralmente, sorgenti termali e gayses.  
Durante il percorso si visitano: 
 - l’Arbol de Piedra” (sosta), una strana roccia isolata di origine vulcanica dalla curiosa forma di albero, situata alla porta 

ingresso della riserva tra le dune sabbiose del deserto di Siloli; 
- il famoso Deserto Salvador Dalí (che percorriamo), cosi battezzato perché le calde sfumature della sabbia dal color giallo 

ocra e gli enormi sassi su di esso disseminati, ricordano alcuni sfondi dei quadri surrealisti del grande pittore spagnolo; 
- la meravigliosa Laguna Verde (mt 4.350 s.l.m.), così chiamata per lo straordinario color verde smeraldo delle sue acque 

salate ricche di magnesio, sovrastata dallo splendido vulcano Licancahur che con i suoi 5.920 mt è il picco più alto e il più a 
sud della riserva nonché confine naturale con il Cile; 

- la Laguna Blanca (Bianca), separata dalla precedente da una sottile striscia di terra, le cui acque salate sono di color 
biancastro per l'elevato contenuto di sali minerali in sospensione; 

- la Sorgente termale di Polques (situata in uno degli angoli più arditi del Deserto di Chalviri) le cui acque calde (36-39°), 
ricche di minerali provenienti dal vulcano omonimo, formano una piscina naturale in cui sarà possibile immergersi per 
fare un bagno (ingresso incluso per la durata di mezz’ora).   
Il contrasto tra la temperatura della piscina e il freddo circostante, il color ocra del deserto e il bianco del borace, 
contribuiscono a creare un ambiente naturale mozzafiato.  

- la Zona geotermica del Sol de Mañana (sole della mattina), che si estende per oltre 10 km², in cui l’attività vulcanica crea   
impressionanti pozze di lava e fanghi ribollenti, che possono raggiungere anche i 200 gradi di temperatura, e geyser che 
sparano getti di vapore solforosi fino a 50 metri di altezza; 
Qui è possibile effettuare una passeggiata sul bordo dei piccoli crateri pieni di lava incandescente. 

- la Laguna Colorada, meraviglia della natura, detta anche laguna rossa per il colore delle sue acque, popolata da centinaia di 
fenicotteri rosa che qui nidificano. 

Infine, uscendo dalla riserva, attraversiamo il maestoso Deserto di Siloli, uno dei più aridi al mondo, che con le sue sabbie 
colorate e le sue formazioni rocciose ci condurrà fino al remoto Lodge/Hotel del Desierto Ojo de Perdiz (mt 4.500 s.m.l.), 
situato nella provincia del Nor Lapiz,  nel cuore dei sontuosi paesaggi di questo suggestivo deserto. 
Arrivo e sistemazione nelle camere riservate  
Cena in Lodge e pernottamento.    
   
19/06 (Ven) - 7° giorno   OJO DE PERDIZ - RUTA DE LAS  JOYAS - COLCHANI   
 

 
 
 

Prima colazione in hotel.  
Partenza in 4x4 e con la guida locale parlante italiano in direzione nord verso “LA RUTA DE LAS JOYAS ALTOANDINAS” 
ovvero “il percorso dei gioielli alto-andini”, nome che deriva dalla bellezza di alcune piccole lagune di altura in successione, 
nelle cui acque salate, dalle diverse sfumature di colori, si riflette il bellissimo panorama circostante, a dimostrazione della 
ricca biodiversità della regione. 
Percorrendo la “ruta” soste per ammirare le seguenti lagune:  
-  la Laguna Cañapa, nelle cui acque si riflette la sagoma del Vulcano Tomasamil (mt 5.900 s.l.m.), 
- la Laguna Hedionda, nonostante il suo forte odore di zolfo, è spesso popolata dai fenicotteri di “James” in quanto poco  

profonda  e ricca di alghe rosa; 
-  le Lagune Honda e Chiarcota. 
In seguito, ci fermiamo in un punto panoramico per ammirare il vulcano Ollagüe (situato proprio al confine tra la Bolivia e 
il Cile) con la sua fumarola principale sempre attiva e visibile da grandi distanze. 
Pranzo a buffet allestito (2 tipi di carne, verdura cotta, bevande) lungo in tragitto. 
Arrivo infine al piccolissimo villaggio di Colchani (la cui visita è prevista il giorno seguente), un pugno di case fatte di blocchi 
di sale (situato a 20 km circa da Uyuni ai bordi del Salar) dove i pochi abitanti che lo popolano sopravvivono grazie alla 
ricchissima presenza di sale, ancor oggi raccolto manualmente, essiccato, raffinato e venduto in tutto il paese.  
Sistemazione nelle camere riservate in un bellissimo hotel, interamente costruito con blocchi di sale (escluso gli arredi) e 
con vista panoramica sul Salar. 
Cena a buffet in hotel e pernottamento.        
 



20/06 (Sab) - 8° giorno COLCHANI - SALAR DE UYUNI - UYUNI –> LA PAZ 
 

 

 
 

Prima colazione in hotel.  
Partenza in 4x4 e con la guida parlante italiano per la visita di una piccola fabbrica dove si osserva il processo di estrazione 
del sale, ancora effettuato secondo i metodi tradizionali, con la possibilità di acquistare in caratteristiche botteghe artigiane 
i diversi prodotti che la gente del luogo ricava dal sale medesimo. 
In seguito ci addentriamo verso il centro del SALAR DI UYUNI, il più grande deserto di sale al mondo (12.000 km²) la cui 
superficie, durante la stagione secca diventa un bianco talmente intenso e abbagliante da sembrare una distesa di diamanti 
che formano figure geometriche pentagonali ed esagonali dai contorni perfetti, mentre nella stagione delle piogge, si 
trasforma in uno specchio d’acqua che riflette il cielo.  
Ma nel Salar si trovano anche importanti quantità di minerali e metalli, quali il potassio, il magnesio e il borace, nonché la 
maggior riserva di litio al mondo, minerale indispensabile per la produzione di batterie riciclabili. 
Durante il tragitto ammiriamo interminabili piramidi bianche di sale che si ripetono all'infinito e pericolosi buchi “Ojos de 
Sal” (occhi di sale). Una leggenda Inca narra che questi “occhi di sale”, dai quali fuoriesce acqua salata, inghiottivano le 
carovane poiché spesso invisibili a causa del riflesso della luce.   
Speroni rocciosi di isole di cactus completano questo favoloso paesaggio, uno tra i più surreali al mondo! 
Percorrendo le piste ghiacciate facciamo sosta per la visita al Museo Hotel Playa Blanca, che è stato il primo e unico hotel 
della regione interamente costruito con il sale inclusi gli interni e gli arredi, ad eccezione del tetto.  
Pranzo al sacco lungo il percorso.   
Proseguiamo quindi per l’Isla Incahuasi, uno sperone collinare e roccioso di formazione vulcanica, situata nel cuore del 
Salar, nonché la più grande di un gruppo di isole che insieme formano un ecosistema isolato.  
Un breve sentiero, fra rocce coralline e cactus giganti alti più di 5 metri, ci conduce fino alla cima da dove si gode una vista 
spettacolare a 360°. L’ambiente suggestivo, la tersa luce degli altopiani andini, il riverbero del sole sui cristalli di sale e il 
silenzio assoluto fanno di questo angolo di mondo un posto unico! 
Dopo aver ammirato il fantastico tramonto sul Salar, trasferimento all'aeroporto di Uyuni. 
Alle 20:45 partenza con volo interno diretto a La Paz: 

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

Z8 311 20/06 Uyuni La Paz 20:40 21:30 
 

Ore 21:30 arrivo a La Paz (mt 3.650 s.l.m.), ritiro dei bagagli e incontro con guida locale parlante italiano per il trasferimento 
con pullman privato in hotel.  
Arrivo in hotel e sistemazione nelle camere riservate. 
Cena in hotel e pernottamento 

 

Nota:  Poiché la cucina dell'hotel a La Paz è aperta fino alle 23:30, nel caso in cui il volo facesse registrare un notevole ritardo,  
la cena sarà servita a Uyuni prima della partenza alla volta di La Paz. 
 

21/06 (Dom) - 9° giorno LA PAZ  
 

 
 

Prima colazione in hotel. 
Partenza al mattino con la guida locale parlante italiano alla scoperta di LA PAZ, capitale governativa della Bolivia, nonché la 
metropoli più alta al mondo (mt 3.650 s.l.m.). Assieme alla città satellite El Alto, La Paz costituisce il nucleo abitativo più 
popolato della Bolivia con un melting pot di culture e razze. Ubicata nella gola di un canyon naturale e circondata da 
impressionanti montagne, tra le quali spiccano le cime dell’Illimani (mt 6.440 s.l.m.), la città, piena di discese e salite, è un 
insieme di palazzi moderni che contrastano con edifici, case e chiese in stile coloniale.  
Contrariamente alla maggioranza delle altre città nel mondo, qui i meno abbienti risiedono nella parte alta della città mentre la 
popolazione più benestante vive in basso, dove c’è più ossigeno.  
Passeggiando a piedi per il centro e in parte spostandosi con il pullman,  
si visitano: 
- il mercato delle streghe (The Witches' Market) dove si trovano oggetti rituali, prodotti naturali, erbe, filtri e amuleti per 
   curare le malattie con riti ancestrali della tradizione indigena aymara, la principale etnia del Paese; 
- Calle Sagarnaga, strada nota per le sue botteghe di artigianato; 



- la chiesa di San Francisco, la più antica e la più grande della città, in stile barocco, che sorge nell’omonima piazza; 
- Plaza Murillo, nel cuore cella città, dove si affacciano: la Cattedrale di La Paz, il Palazzo del Governo (sede anche del Capo 

dello Stato che è anche Presidente del Governo), e il Palazzo Legislativo sede del Congresso Nazionale; 
In seguito, visita del Museo del folklore e dell'etnografia, sito in una dimora storica nobiliare della seconda metà del XVIII  
sec., il cui scopo è quello di preservare e far conoscere le civiltà e i popoli che hanno abitato nel corso dei secoli il territorio 
boliviano. Tra le varie stanze, le più belle sono sicuramente:  
- la Sala dell'Arte delle piume, ricca di gonne, corone, cappelli, orecchini e ornamenti vari realizzati a mano con tantissime    

piume colorate dall’affascinante impatto visivo; 
 - la Sala Tessile, dove è possibile osservare i diversi stili e le tecniche tessili utilizzate dai popoli e ammirare alcune stoffe    

dai bellissimi e vivaci colori; 
 - la Sala delle Maschere, ricca di maschere di diverse tribù e realizzate in differenti periodi, utilizzate sempre durante le danze     
    tradizionali e per i riti religiosi. 
Proseguimento per la famosa “Calle Jaen”, una stretta via pedonale caratterizzata dal susseguirsi di case ed edifici 
coloratissimi di epoca coloniale, per poi arrivare al belvedere Killi-Killi con vista panoramica della città e delle montagne. 
Pranzo in ristorante locale. 
A seguire, percorriamo le aree residenziali di Obrajes, Calacoto e La Florida, per giungere alla singolare Valle della Luna, un 
particolare labirinto di canyon e pinnacoli di diversi colori e forme. Questo nome le fu attribuito dal celeberrimo astronauta 
Neil Armstrong perché, nel visitarla, quel paesaggio gli ricordò quello lunare. 
Nei pressi della valle è prevista la visita a un laboratorio di ceramica dove è possibile assistere alla creazione di manufatti 
realizzati dai bravissimi artigianali locali. 
Infine, salendo a bordo di una teleferica, mezzo di trasporto più moderno e unico del Sud America, e volando tra le 
montagne, godremo poi di spettacolari vedute della città. Al termine, rientro in hotel. 
Cena in hotel e pernottamento.               
 

22/06 (Lun) - 10° giorno LA PAZ - TIWANACU - COPACABANA ( LAGO TITICACA) 
 
 

 

 
 

Prima colazione in hotel.  
Al mattino presto, partenza in pullman privato e con la guida locale parlante italiano per raggiungere l’antichissimo 
complesso archeologico di TIWANACU (70 km/2 ore - mt 4.000 s.l.m.): sito fra i più importanti d’ America e tra i più 
controversi al mondo, che si estende su una superficie di 450.000 mq nel cuore dell’altopiano andino tra La Paz e le sponde 
del Lago Titicaca, e inserito nel Patrimonio Unesco in quanto vestigia di una civiltà preispanica dalle origini misteriose, che fu 
tra le più evolute del passato.   
L’antica città di Tiwanacu fu infatti la capitale della grande Civiltà precolombiana esistita tra il 200-600 d.C., la cui cultura si 
estese influenzando vaste aree del Perù e del Cile.  All’epoca la città era sostenuta prevalentemente da un’economia agricola, 
anche se gli abitanti “Tiwanaku” (circa 115.000), avevano anche ottime conoscenze di architettura e medicina, oltre a 
notevoli capacità di organizzazione del sistema idrico e sociale. Un lungo periodo di siccità segnò la grande crisi di tutta 
l’economia e di conseguenza la cultura Tiwanaku si spense; questo coincise con la crescita del dominio di altri popoli, quali 
gli Aymara e più tardi gli Incas. Le rovine della città, un tempo vera e propria metropoli costruita su un arido altipiano sterile, 
presentano costruzioni e opere realizzate usando grandi blocchi megalitici di pietra, pesanti dalle 100 alle 200 tonnellate 
(alcune più di 400 tonnellate), tagliati con tale precisione millimetrica e incastrati con maestria così certosina da destituire di 
fondamento ogni supposizione inerente la tecnica di lavorazione e di trasporto, visto che le cave più vicine distavano 60 km.  
Questo sito, la cui origine si perde nella leggenda, è talmente avvolto da misteri e segni simbolici da essere tutt’oggi uno dei 
siti archeologici più controversi del mondo!    

 

Si visitano: 
- la monumentale Porta del Sole, la più famosa del sito, ricavata da un unico blocco di pietra di 100 tonnellate e adornata da 

misteriose figure geometriche che, secondo alcune interpretazioni, rappresenterebbero un calendario astronomico; 
- la piramide di Akapana, (la più grande del sito), rinvenuta sotto terra in una collinetta, il cui edificio con base quadrata è  

composto da sette piattaforme sovrapposte attraversate da imponenti scalinate, fiancheggiate a loro volta da piedistalli e 
statue di basalto nero. Sulla sommità probabilmente sorgeva un enorme tempio. Ma forse di maggiore interesse è quanto 
altro ancora si potrebbe trovare sotto al tempio stesso: la piramide risulta infatti attraversata da un dedalo di passaggi, 
tubazioni e condutture, a loro volta intersecate da pozzi verticali e collettori più piccoli. Si tratta di un’opera ingegneristica 
come poche nel mondo antico! 

- il Tempio di Kalasasaya, completamente aperto ed elevato su un’ enorme piattaforma le cui fondamenta, mura, scalinate e 
arcate sono costituite da giganteschi blocchi monolitici. Poiché la sua costruzione segue delle linee astronomiche si pensa 
che fu probabilmente un osservatorio; 

- il Tempio semi-sotterraneo, dalla forma quadrangolare, le cui pareti perimetrali sono costellate da dozzine di teste che    
rappresentano probabilmente trofei di guerra. Al suo centro l’enigmatica statua monolitica raffigurante un uomo dalla folta 
barba,  mentre è risaputo che agli indios la barba non cresce. 



Buffet-Lunch in ristorante locale al termine della visita. 
Nel pomeriggio partenza in pullman e con la guida per la città di Copacabana (180 km/4 ore - mt 3.800 s.l.m.) posizionata 
sulle sponde del Lago Titicaca, il più grande alto-lago navigabile al mondo situato al confine con il Perù. 
Arrivo in hotel e sistemazione nelle camere riservate. 
Cena di arrivederci nel ristorante “Terradentro”, ubicato in hotel. Pernottamento.      
 
 

23/06 (Mar) - 11° giorno    COPACABANA - LAGO TITICACA (Isola del Sole) - COPACABANA - LA PAZ –> SANTA CRUZ 
 

 

 
 
 

Prima colazione in hotel.  
Di buon mattino partenza con la guida locale parlante italiano per una breve visita di COPACABANA (durata di 1 ora ca.), 
principale città boliviana sulle rive del Lago Titicaca, con la Piazza Principale e il santuario della “Virgen Morena” (la 
Madonna Bruna patrona dei boliviani), che si trova all’interno dell’antica basilica coloniale di Nuestra Señora de la Candelaria 
Una volta raggiunto il molo,  partenza  con la guida per una minicrociera (collettiva), a bordo di un catamarano, fino alla 
leggendaria ISOLA DEL SOLE, un’isola collinare di una bellezza estrema, con campi terrazzati risalenti all’epoca Inca (ancora 
utilizzati per le coltivazioni) e ritenuta luogo sacro.  Si narra che dalle acque del lago, in prossimità dell'isola, Manco Cápac e 
Mama Ocllo, figli del Dio del Sole (Inti), su ordine di quest’ultimo fondarono Cusco, la città che sarebbe poi diventata la Capitale 
dell’Impero Inca. Qui si svilupparono le culture più avanzate del Sudamerica come i Chiripa nel 1200 a.C., la civiltà dei 
Tiwanaku intorno al 1000 a.C. e infine la civiltà Inca che fu l'ultima prima dell'arrivo degli Spagnoli.  
Sbarco sull’isola e visita della famosa scalinata Inca, con i suoi ripidi scalini in pietra, che conduce alla fontana dalla “Fuente 
Sagrada” le cui sorgenti alimentano un bellissimo giardino acquatico terrazzato.   
Secondo le antiche credenze, le acque che alimentano la fontana donano l’eterna giovinezza.  
In seguito visita al complesso culturale Inti Wata, principale attrattiva turistica privata della Bolivia al cui interno si trovano: 
il museo sotterraneo del Ekako, un centro di medicina tradizionale, un laboratorio di costruzione delle tipiche imbarcazioni 
di totora (una canna galleggiante che cresce nel Lago Titicaca e utilizzata da secoli per costruire isole fluttuanti, case e  
barche), le terrazze agricole di epoca incaica, un centro artigianale e il rifugio Intica.  
Dal belvedere Manco Capac si può infine scorgere un allevamento di camélidi andini.  
Al termine, breve giro sul lago con una gigantesca imbarcazione in totora per godere della vista panoramica del Palazzo 
Inca ubicato su un ripido pendio nel complesso delle rovine di Pilkokaina. 

 

Pranzo a buffet a bordo. 
Successivamente rientro in catamarano a Copacabana e immediata partenza in pullman privato e con la guida per 
l’aeroporto di La Paz (140 km/3,5 ore ca.). 
 

Ore 21:05 partenza con volo di linea interno diretto a Santa Cruz: 

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

OB 684 23/06 La Paz Santa Cruz 21:05 22:05 
 

Ore 22:05 arrivo a Santa Cruz (mt 416 s.l.m.), ritiro dei bagagli e incontro con guida locale parlante italiano per il 
trasferimento con pullman privato in hotel.   
Arrivo in hotel e sistemazione nelle camere riservate.  
Pernottamento .           
 

Nota:  la Cena è libera ma i sig.ri partecipanti potranno mangiare qualcosa per proprio conto in aeroporto prima dell’imbarco. 
 

24/06 (Mer) - 12° giorno SANTA CRUZ –> MADRID 
Prima colazione in hotel. 
Trasferimento, in tempo utile, in pullman privato e con la guida locale parlante italiano in aeroporto. 
Ore 11:45 partenza con volo di linea intercontinentale Air Europa per Roma con cambio a Madrid.   
Pasti e pernottamento a bordo. 

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

UX  026 24/06 Santa Cruz Madrid 11:45 05:00 del 25/06 

 

25/06 (Gio) - 13° giorno   MADRID –> ROMA FCO 
Ore 05:00 arrivo a Madrid e alle ore 07:00 proseguimento con volo di linea Air Europa per Roma Fiumicino. 

 

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

UX 1043 25/06 Madrid Roma Fiumicino 07:05 09:30 
 

Ore 09:30 arrivo a Roma Fiumicino e FINE DEI SERVIZI    
 
 



OPERATIVO VOLI:     UX = Air Europa     OB = Boliviana de Aviacion      Z8= Línea Aérea Amaszonas  

Volo N° Giorno Da A Partenza ore Arrivo ore  

UX 1048 13/06 Roma Fiumicino Madrid 18:25 21:00 

UX 025 13/06 Madrid Santa Cruz 23:55 05:35 del 14/06 

OB 582 15/06 Santa Cruz Sucre 09:45 10:30 

Z8 311 20/06 Uyuni La Paz 20:40 21:30 

OB 684 23/06 La Paz Santa Cruz 21:05 22:05 

UX 026 24/06 Santa Cruz Madrid 11:45 05:00 del 25/06 

UX 1043 25/06 Madrid Roma Fiumicino 07:05 09:30  

 

HOTEL  o similari      

Nts Località Hotel  Cat. Sito  

1 SANTA CRUZ Hotel Marriott Santa Cruz  4* https://www.marriott.com/hotels/travel/vvimc-marriott-santa-cruz-de-la-sierra-hotel/ 

1 SUCRE Hotel De Su Merced  4* https://www.desumerced.com/ 

1 POTOSI Hotel Coloso Potosi 4* http://www.potosihotel.com 

1 UYUNI Apart Hotel Almudena   4* http://www.almudenahotel.com/en/homain  

1 OJO DE PERDIZ   Tayka Ecotel del Desierto     *nota http://desierto.taykahoteles.com/en 

1 COLCHIANI (Salar de Uyuni)  Hotel De Sal Luna Salada   https://www.lunasaladahotel.com.bo/  

2 LA PAZ Hotel Presidente  5* http://www.hotelpresidente.com.bo/ 

1 COPACABANA Hotel Rosario del Lago  3* http://hotelrosario.com/lago-titicaca/ 

1 SANTA CRUZ Hotel Marriott Santa Cruz 4* https://www.marriott.com/hotels/travel/vvimc-marriott-santa-cruz-de-la-sierra-hotel/ 

  
 

*Nota:  Ecolodge TAYKA ECOTEL DEL DESIERTO  (nome completo Hotel del Desierto Ojo de Perdiz - catena Tayka Hotels.) 
Semplice Lodge (spartano), nel mezzo del deserto, propone camere semplici e confortevoli dotate di riscaldamento  
(che viene però spento durante la notte così come il wifi gratuito) e uso limitato dell’acqua calda.   
La temperatura esterna è compresa fra i 13° di massima e i -3° di minima. 

 
 

NOTA BENE:  
 

1) La parte descrittiva dell’itinerario e delle visite è stata arricchita e approfondita dall’agenzia di viaggio in base alle   
      informazioni trovate sul sito del turismo della Bolivia e su altri siti presenti sul web. Pertanto, ci scusiamo in caso in cui ci 

fossero delle incongruenze informative di carattere geografico, archeologico, storico e di quant’altra natura; 
 

2) La guida farà vedere, tempi tecnici permettendo, più cose possibili oltre a quelle certe e riportate alla voce “Si visitano”; 

 

3) L’ordine delle visite e le tempistiche potrebbero variare pur mantenendo inalterato il contenuto delle stesse (salvo  
condizioni meteo e improvvisi disagi generali); 

 

4) Disagi generali. La Bolivia si è aperta al turismo da poco ed è probabilmente il paese più autentico del Sudamerica dove si 
può respirare la vera e genuina cultura dell’America Latina. Ma la genuinità purtroppo non è sinonimo di perfezione 
malgrado il corrispondente in loco abbia tutto l’interesse di svolgere e garantire il miglior servizio possibile per i clienti in 
caso in cui si dovessero presentare dei disagi generali. Pertanto un viaggio in Bolivia richiede un certo spirito di 
adattamento soprattutto quando si presentano difficoltà operative che causano variazioni nel programma previsto, spesso 
difficili da accettare da parte dei turisti europei.  Infatti talvolta: 
- le chiese e/o musei vengono chiusi senza preavviso; 
- i voli interni possono improvvisante essere cancellati con trasferimenti via terra 
- scioperi, manifestazioni locali e altri eventi imprevedibili possono far sorgere problematiche non previste al momento   
  della prenotazione. 
 

4) Negli hotels di Uyuni/Colchani/Ojo de Perdiz  il rifornimento di corrente elettrica è talvolta difficoltoso e l’uso dell’acqua 
          calda è limitata. Pertanto è consigliabile prevedere un abbigliamento pesante per eventuali spiacevoli inconvenienti.  
 

5) I pasti/cibo sono: 
     - di 3 portate in hotel e nei ristoranti (incluso per la cena di arrivederci):  

1. Entrata (consistente in antipasto o zuppa)      
2. Piatto principale     
3.  Dessert  

     - a buffet: nella zona del Salar (ove indicato), a Tiwanaku  e a bordo del Catamarano 
Poiché il cibo in alcune zone non è facilmente reperibile, è necessario dimostrare pazienza e comprensione per la    
semplicità del pasto. 

 

6)  Preassegnazione dei posti in aereo: le tariffe aeree di gruppo spesso non danno diritto alla preassegnazione dei posti  
      a bordo, né all’emissione anticipata delle carte di imbarco. Tuttavia l’agenzia di viaggio si adopererà, in collaborazione  
      con il tour operator e la compagnia aerea, e nei limiti del possibile, per favorire una sistemazione a bordo che mantenga  

il gruppo unito. L’assegnazione di posti particolari individuali è a totale discrezione della compagnia aerea, che per alcuni 
di essi può richiedere un supplemento. 
 
 

https://www.marriott.com/hotels/travel/vvimc-marriott-santa-cruz-de-la-sierra-hotel/
https://www.desumerced.com/
http://www.potosihotel.com/
http://www.almudenahotel.com/en/homain
http://desierto.taykahoteles.com/en
https://www.lunasaladahotel.com.bo/
http://www.hotelpresidente.com.bo/
http://hotelrosario.com/lago-titicaca/
https://www.marriott.com/hotels/travel/vvimc-marriott-santa-cruz-de-la-sierra-hotel/


Quota di partecipazione in camera doppia    Euro   3.820,00 
(min. 20 partecipanti) 
 

Supplemento camera singola     Euro     540,00 

 
La Quota Totale a persona comprende : 
 Voli in classe economica come sopraindicato:  

 Intercontinentali con Air Europa (andata e ritorno da Roma)  
 Interni Boliviana de Aviacion ed Amaszonas 

 N°1 Bagaglio in stiva a persona di max 23 Kg sui voli intercontinentali e max 20 Kg sui voli interni  
 N° 10 pernottamenti negli hotel, come indicato nel programma o similari  

e con sistemazione base in camera doppia standard o in singola (con supplemento) 
 Check-in anticipato 2° giorno 
 Pasti, come indicato nel programma  
 Trasferimenti in bus privato, come indicato nel programma  
 Visite ed escursioni con guida locale privata parlante Italiano e con i mezzi di trasporto riportati,  come indicato nel 

programma 
 Assistenza permanente dei corrispondenti in Bolivia del tour Operator  
 Assicurazione Base: Medico-Bagaglio 

(Si prega di leggere attentamente le condizioni assicurative cliccando sul seguente link    Condizioni Assicurative ) 
 kit e documentazione di viaggio 
 ACCOMPAGNATORE DALL’ ITALIA  

 
 

La Quota Totale a persona NON comprende   
 Trasferimento (facoltativo) in bus privato da Siena all’aeroporto di Roma Fiumicino (andata e ritorno) 65 EUR a persona  
 Tasse aeroportuali 90 EUR a persona da riconfermare all’emissione dei biglietti 
 Tasse di uso aeroportuale per voli interni 10 USD circa a tratta  (da pagarsi al check-in presso gli aeroporti boliviani) 
 Pasti non indicati nel programma  
 Bevande ai pasti se non quelli menzionati nel programma 
 Eventuali escursioni e attività facoltative  
 Extra di carattere personale ed eccedenza bagaglio 
 Mance per guide  60 EUR a persona da consegnare all’accompagnatore al momento della partenza.  
 Facchinaggio bagagli in hotel  
 Assicurazioni extra facoltative e integrative:  

 Assicurazione per penali di Annullamento (con franchigia) : € 110  a persona 
       (l’eventuale aumento del prezzo del viaggio comporterà il conseguente aumento del costo della polizza) 
 Ulteriori assicurazioni su misura potranno essere richieste e stipulate direttamente con l’agenzia di viaggio 

(Si prega di leggere attentamente le condizioni assicurative cliccando sul seguente link    Condizioni Assicurative ) 
 Eventuale supplemento per preassegnazione specifica dei posti in aereo   
 Tutto quanto non indicato alla voce “La Quota Totale a persona Comprende” 
 Eventuale adeguamento valutario  (CAMBIO APPLICATO a DICEMBRE  2019 :  1 EURO =  1,11 USD)  

che sarà conteggiato 15  giorni prima dalla data di partenza (all’atto dell’emissione dei biglietti) e applicato: 
  1)  sulla quota del viaggio (escluso il prezzo dell’assicurazione e della tariffa dei voli intercontinentali) 
  2)  in caso di oscillazioni maggiori del 3% (oscillazioni  del +/- non comporteranno variazioni di prezzo) 
 

 

 

TERMINI di PAGAMENTO  
La prenotazione è da effettuarsi  entro e non oltre il 05 MARZO 2020 

e deve essere accompagnata da un 
ACCONTO di EUR  1.000  +  eventuale Assicurazione Annullamento di  110 EUR 

 

il SALDO finale dovrà essere versato (previa comunicazione) entro e non oltre il 15 MAGGIO 2020 
 

 

 

 
 

Per Informazioni e prenotazioni: 

Dumonde Viaggi di Pareschi Elena 
Via Sebastiano Ciampi, 13/a  - 51100 Pistoia - Tel + 39 0573 32813 – Fax +39 0573 079203 

www.dumondeviaggi.com  E-mail dumondeviaggi@gmail.com 
 

P.IVA: 01737050474 - CF: PRSLNE70B67G713I 

(direzione tecnica: Dumonde Viaggi) 

http://www.dumondeviaggi.it/condizioni-assicurazione-gruppo-bolivia/
http://www.dumondeviaggi.it/condizioni-assicurazione-gruppo-bolivia/

